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voro, ma ha quello di sorvegl iarne la disci-
p l ina semplicemente, sorvegliare special-
mente perchè qualche operaio non ozi nelle 
officine. Noto poi che questo servizio dei 
Real i carabinier i negl i arsenal i della Regia 
mar ina r imonta nientemeno che all 'epoca, 
in cui, secondo me, inoppor tunamente , venne 
soppresso il benemeri to Corpo della fan te r ia 
di mar ina ; nè credo, che un simile servi-
zio possa offendere alcuno. {Commenti). 

Almeno io mi onoro e mi s en to ' s empre 
l ieto ogni volta che mi passa accanto un 
reale carabiniere. 

I nostr i operai onesti, che costituiscono 
senza dubbio la immensa maggioranza, ve-
dono sempre di buon occhio il carabiniere, 
secondo io ho potuto, de visu, constatare. Per-
tanto mi sembrerebbe un errore il voler 
abolire od anche r idur re il servizio dei ca-
rabin ier i negl i arsenali , oggi specialmente 
che abbiamo visto come qualche operaio a 
Taranto, permet te temi la espressione mari-
naresca, ha dato l ' a r rembaggio alle sirene. 
Se non vi fossero s tat i i carabinier i reali , 
quelle povere sirene non avrebbero can-
tato più. 

Galletti. Ma c'erano i mar inai a rmat i ! 
Santini. Ma v'erano pure i reali carabi-

nier i . 
Ora io r i tengo che la r iduzione di un 

tal servizio, non solo suonerebbe offesa ad 
un 'a rma così benemeri ta , ma incoraggie-
rebbe i pochi operai, faci l i agl i a t t i di ri-
bellione, a r ipe tere i d isgrazia t i fatt i , come 
quelli , che tu t t i abbiamo deplorato ultima-
mente nel l 'arsenale di Taranto. 

Io, quindi , esorto il ministro della ma-
r ina a non volersi indurre alla r iduzione 
del servizio dei carabinier i reali negl i ar-
senali nostri , ove l ' impor tanza dei lavori, che 
così s t re t ta a t t inenza hanno con la difesa 
della Pat r ia , esige che l 'ordine e la disci-
pl ina vi siano costantemente ed in modo 
normale mantenut i . {Benissimo!) 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onore-
vole relatore, 

Ariotta, relatore. Ma se desidera par la re 
p r ima l 'onorevole Manzato... 

Presidente. Allora ha facoltà di par la re 
l 'onorevole Manzato. 

SVIanzato. Sono dispiacente di non potermi 
t rovare d'accordo con l 'onorevole Sant in i : 
vorrei essere d'accordo con lu i , ma in que-
sta questione mi trovo assolutamente agli 
ant ipodi . Sin dal l 'anno passato, io segnalai 
il gravissimo sconcio che deriva dalla sor-
vegl ianza dei Real i carabinier i sulle officine. 

Spiace a me non poter rendere il r icam-
bio all 'onorevole Sant ini , il quale ieri ap-
poggiò molti concetti mie i ; spiacemi di do-
vermi dichiarare in questo tema agli ant i -
podi d'i lui. Ma p r ima della cortesia la con-
vinzione. Nè qui t r a t t a s i di s impat ia o di 
an t ipa t ia verso i carabinier i ; non si t r a t t a 
di offesa al l 'arma, si t ra t ta di correggere 
un sistema assolutamente falso. 

Laonde, fiancheggiato da l l ' au tor i tà del-
l 'onorevole relatore, torno anche quest 'anno 
ad insorgere contro quel sistema, il quale, 
(mei creda l 'onorevole ministro), sotto l 'ap-
parenza di render la più forte, scuote la di-
sc ipl ina del lavoro, poiché sopprime l 'au-
tor i tà dei capo-operai e dei capo-tecnici, e, 
soprat tut to , avvil isce gli operai, ai qual i 
pare di essere a l t re t t an t i condannat i nel la 
sala di lavoro di una casa di pena, piutto-
sto che l iberi ed onesti lavoratori al servi-
zio dello Stato. 

D'altronde, è un sistema ferace di ingiu-
stizie. I carabinier i (abi tudine del mestiere) 
vedono sempre nero ; non sanno far al t ro 
che scovar contravvenzioni , a qua lunque co-
sto, anche nelle cose p iù innocenti . 

Certi f a t t i erudiscono, e creda la Camera 
che racconto il vero. Un operaio lavora 
ad un tornio a parallelo, e talora, per re-
golare la macchina, deve met ters i a sedere ; 
il carabiniere, vede, e fa rappor to : quel 
tale sta seduto? dunque ozia in ora di lavoro. 
Un altro operaio esamina un disegno, e gl i 
occorre s tudiar lo per r iprodurlo ; in quel mo-
mento posa dal suo lavoro ordinario, non ma-
neggia l ima o mar te l lo : il carabin iere manda 
avant i un al tro rappor to: ozia in ora di la-
voro. Un operaio, lavorando, met te in bocca 
un pezzo di pane che gli è r imasto in ta-
sca della colazione: il carabiniere lo vede 
mast icare : farà il rapporto perchè ha man-
giato in ore di lavoro. 

Enormi tà , d i re te ; ma aspet tate , poiché 
c'è anche di più. Una volta, il martel lo 
s fugge di mano ad un operaio, e, cadendo, 
gli schiaccia la pun ta del piede. Cosa la più 
na tura le del mondo ! I l povero diavolo siede 
per tòrsi s t ivale e calza, e r i levare là gra-
vità della contusione. Capita il carabiniere 
e lo denunzia per mancanza al lavoro. E 
grossa, ma c'è del l 'a l t ro ancora ! Un operaio, 
infermo di ulcera allo stomaco, si porta in 
tasca una fiala di la t te che il medico gl i 
ha consigliato: è còlto dal carabiniere in 
atto d ' ingol larne un sorso: il carabiniere , 
vede, nota, e giù, la sua brava denuncia! 
C'è perfino del crudele. Ma non manca, d 'ai-


